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Articolo 54 del CCNL vigente -  stralcio:


…


Salvo quanto disciplinato in materia di formazione d’ingresso in relazione alle previsioni di legge, la formazione continua del personale:

· rappresenta strumento essenziale per la tutela dell’occupazione, la mobilità, la crescita e lo sviluppo delle competenze professionali;

· concorre, unitamente ad altri fattori, allo sviluppo di carriera secondo quanto stabilito dalle specifiche norme in materia;

· assume un ruolo strategico per la realizzazione delle necessarie trasformazioni del sistema bancario e la valutazione delle risorse umane;

· assume carattere selettivo in quanto elemento costitutivo della competenza professionale.


Pertanto, l’azienda promuove corsi di formazione professionale – nei confronti del personale in servizio con contratto non a termine – secondo criteri di trasparenza e di pari opportunità, nel rispetto, a far tempo dal 1° gennaio 2000, delle seguenti previsioni:

a) un "pacchetto formativo" non inferiore a 24 ore annuali da svolgere durante il normale orario di lavoro; 

b) un ulteriore "pacchetto" di 26 ore annuali, di cui 8 retribuite, da svolgere in orario di lavoro e le residue 18 non retribuite, da svolgere fuori dal normale orario di lavoro;

la formazione di cui alle lett. a) e b) potrà essere svolta anche tramite autoformazione, con l’ausilio di adeguata strumentazione anche informatica.

…


A Parma, come in altre realtà di Banca Intesa, sono iniziati i corsi d’inglese tenuti da docenti dell’Oxford Institute fuori dall’orario di lavoro.


L’articolo 54 del Contratto Nazionale prevede prima di tutto corsi effettuati all’interno dell’orario di lavoro, con l’evidente scopo di non creare discriminazioni verso chi, perché part-time o per qualsiasi altro motivo familiare, non può utilizzare questo importante strumento di crescita professionale alla sera dopo l’orario di lavoro.


A tale riguardo l’azienda ha fatto uscire il 9 di ottobre, tra le informazioni interne nell’intranet, un documento che titola: ‘PIANO FORMAZIONE 2003/2005: al via la parte Contrattuale’. Ci poniamo a riguardo alcuni quesiti:

1. In realtà, come si evince dal testo, la proposta di corsi a distanza è relativa solo alle 26 ore come da punto b dell’articolo contrattuale. Si tratta evidentemente di una violazione contrattuale: le prime 24 ore retribuite ove sono previste, come vengono effettuate?

2. 2003 / 2005 cosa significa? Forse che la scelta del collega, prorogata fino al 15 novembre (sabato!?), vincola fino al 2005? In questo caso dovremmo moltiplicare per tre anni le ore contrattuali previste e consigliare i colleghi di chiedere la partecipazione a più corsi.

3. È serio ricomprendere il 2003 in una comunicazione di ottobre?

4. L’effettuazione del corso è vincolata alla valutazione da parte del proprio responsabile della coerenza tra il ruolo ricoperto e il corso scelto (!?): questo è addestramento, non formazione. Un collega che ad esempio desiderasse lavorare in un ufficio dove si utilizza l’inglese si vedrebbe negato l’accesso al relativo corso perché attualmente non utilizza tale lingua per lavoro: questa è una opportunità di sviluppo professionale?

5. L’azienda crede in questa piattaforma se ha scelto di finanziare anche i corsi ‘Oxford’?

6. Non è un’ulteriore discriminazione dare la possibilità ad alcuni di partecipare ai corsi ‘Oxford’ e ad altri solo a corsi di formazione a distanza?


Le nostre Segreterie Nazionali si stanno occupando di tale vicenda. Terremo aggiornati i colleghi sugli sviluppi.

Parma, 12 novembre  2003
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